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«Un mondo che si considera prospero e civile, segnato da disuguaglianze e squilibri al suo in-
terno, ma forte di un’amministrazione stabile e di un’economia integrata; all’esterno, popoli 
costretti a sopravvivere con risorse insufficienti, minacciati dalla fame e dalla guerra, e che 
sempre più spesso chiedono di entrare; una frontiera militarizzata per filtrare profughi e immi-
grati; e autorità di governo che debbono decidere volta per volta il comportamento da tenere 
verso queste emergenze, con una gamma di opzioni che va dall’allontanamento forzato al-
l’accoglienza in massa, dalla fissazione di quote d’ingresso all’offerta di aiuti umanitari e posti 
di lavoro. Potrebbe sembrare una descrizione del nostro mondo, e invece è la situazione in cui 
si trovò per secoli l’impero romano di fronte ai barbari, prima che si esaurisse, con conseguen-
ze catastrofiche, la sua capacità di gestire in modo controllato la sfida dell’immigrazione.» 
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